


CONTINUA LA CRESCITA DELLE FONTI RINNOVABILI
Crescono le fonti rinnovabili nei territori. Sempre di più i territori, 
le Amministrazioni, i cittadini e le imprese in movimento nella 
costituzione di nuove esperienze di autoproduzione, autoconsumo 
e scambio di energia 

La crescita dei comuni rinnovabili

Le storie dell’autoproduzione



CONTINUA LA CRESCITA DELLE FONTI RINNOVABILI

Oltre 1,1 milioni di impianti da fonti rinnovabili, in grado di 
soddisfare il 37,6% dei consumi elettrici totali del Paese e il 19% dei 
consumi energetici complessivi, attraverso un mix di tecnologie 
finalizzate alla produzione di energia elettrica e/o termica presente 
in tutti i Comuni. 

Comunità Rinnovabili 2021 di Legambiente

• 7.832 Comuni in cui è presente almeno un impianto fotovoltaico
• 7.549 Comuni con impianti solari termici
• 1.874 Comuni in cui è presente almeno un impianto mini 

idroelettrico
• 1.056 Comuni in cui è presente almeno un impianto eolico 
• 7.662 delle bioenergie
• 601 Comuni della geotermia

La diffusione del solare fotovoltaico nei Comuni italiani



CONTINUA LA CRESCITA DELLE FONTI RINNOVABILI

Interessanti i 3.493 Comuni 100% elettrici: ovvero quelle realtà 
dove la produzione elettrica da rinnovabili supera i fabbisogni delle 
famiglie residenti

40 Comuni 100% rinnovabili dove il mix delle fonti rinnovabili è in 
grado di coprire sia i fabbisogni elettrici che termici delle 
famiglie residenti. 

In alcuni di questi territori l’autosufficienza energetica è già realtà 
grazie alla gestione dell’intera filiera energetica: Comuni delle Valli 
del Primiero e Vanoi (TN), Comune di Dobbiaco (BZ), Prato allo 
Stelvio (BZ), Brunico (BZ)…
Qui il sistema locale e distribuito in grado di portare risparmi
in bolletta fino al 40% rispetto alle normali tariffe
energetiche.I Comuni 100% Rinnovabili

Comunità Rinnovabili 2021 di Legambiente



LA CRESCITA DELLE RINNOVABILI
Il maggior contributo arriva dal solare 
fotovoltaico con oltre 25mila GWh (2020), il 
22,4% della produzione da FER e il 9,7% di 
copertura dei consumi elettrici.

Eolico con il 16,2% di produzione rispetto al 
totale da fonti rinnovabili e il 6,7% di copertura 
dei consumi.

Bioenergie con il 15,8% dell’energia pulita e il 
6,5% dell’energia elettrica necessaria ai 
fabbisogni dell’Italia. 

Numeri che si accompagnano però ad una forte 
riduzione nella produzione, rispetto al 2019, 
per tutte le fonti rinnovabili. 
Le uniche che fanno eccezione: il solare 
fotovoltaico con un più 9,6% e i pompaggi 
idroelettrici con un aumento del 3,6%.

La crescita delle rinnovabili elettriche in Italia (MW) 



Installazioni annue e obiettivi al 2030 (MW) 

GLI OBIETTIVI AL 2030

La sfida al 2030 risulta impossibile!
se stiamo alla media delle installazioni attuali: appena sopra 

al 1 GW di potenza complessiva installata nel 2020, 112 MW 
in più del 2019. 

Non arriviamo al GW di potenza installata complessiva 
neanche tra fotovoltaico ed eolico, rispettivamente con 765 
MW di nuova capacità realizzata nel 2020 e 185 MW

Di questo passo, considerando un obiettivo complessivo, tra 
solare fotovoltaico ed eolico, di 70 GW di potenza al 2030 e 
la media di installazione, per le stesse fonti, degli ultimi tre 
anni pari a circa 513 MW, il nostro Paese raggiungerà il 
proprio obiettivo di installazioni tra 136 anni.



LE SFIDE DI OGGI

1 - Il completo recepimento delle Direttive europee in tema di autoproduzione e scambio di energia

L’occasione per superare le 
criticità e migliorare lo 
strumento: 
• dimensionamento del 

perimetro delle comunità 
energetiche

• le cabine secondarie
• la definizione degli incentivi
• la governance del 

meccanismo soggetti esclusi

Impianto solare fotovoltaico Comunità energetica e solidale di Napoli



LE 66 STORIE DAI TERRITORI

 20 Comunità energetiche, di due 2 attive
 7 Comunità energetiche in movimento
 4 configurazioni di Autoconsumo Collettivo, di cui 1 attiva
 15 esperienze di autoconsumo

Impianto solare fotovoltaico Azienda agricola TerrAmore, Campania



LE 66 STORIE DAI TERRITORI
Comunità energetica e solidale di Napoli Est

Finanziata da Fondazione con il Sud, promossa da Legambiente e dalla 
Fondazione Famiglia di Maria- Realizzata nel quartiere di San Giovanni a 
Teduccio, vede il coinvolgimento di 40 famiglie con disagi sociali.

Un investimento di circa 100mila euro, che vedrà le famiglie coinvolte anche in 
un percorso di sensibilizzazione e di maggiore consapevolezza dei temi 
energetici, al fine di efficientare i benefici della comunità. 

A servizio della comunità energetica un impianto fotovoltaico da 53 kW 
realizzato sulla copertura della Fondazione  Famiglia di Maria, in grado di 
produrre circa 65mila kWh/a di energia elettrica, in parte consumata dalla 
struttura stessa e in parte condivisa con le 40 famiglie coinvolte. Si stima, inoltre, 
in grado di generare un risparmio reale, in termini di minor energia elettrica 
consumata da tutti gli aderenti alla CER, pari a circa 300mila euro in 25 anni.



LE 66 STORIE DAI TERRITORI
Comunità energetica energy “City Hall”

La comunità energetica si sviluppa intorno ad un 
impianto solare fotovoltaico da 20 kW, installato sul tetto 
del Palazzo comunale e OD del Municipio, l’impianto è 
finalizzato a garantire l’autosufficienza dell’edificio stesso, 
della biblioteca, della palestra e delle scuole comunali e a  
scambiare l’energia in surplus con 5 famiglie partecipanti 
al fine di soddisfare il 40% circa dei consumi elettrici, 
oltre ad alimentare anche una colonnina di ricarica per 
auto elettriche, gratuita per i soci della CER.



LE 66 STORIE DAI TERRITORI
L’autoconsumo collettivo di Pinerolo

Inaugurata 
pochissimi giorni fa 
a Pinerolo. Il primo 
condominio d’Italia 
operativo in regime 
di autoconsumo 
collettivo. 

L’edificio quasi completamente autonomo, sia per la parte elettriche che termica, grazie ad impianto solare fotovoltaico da 20 
kW e dal solare termico, finalizzato quest’ultimo alla produzione di acqua calda sanitaria. 

Il fotovoltaico alimenta, oltre alle utenze dei 10 appartamenti, una pompa di calore, posizionata sul tetto, da 83 kW, in regime
di riscaldamento, o da 71 kW, quando è in funzione per il raffrescamento. Il condominio è anche dotato di un pacco batterie
da 13 kWh per l’accumulo di energia da reimpiegare all’occorrenza minimizzando il prelievo dalla rete.



LE 66 STORIE DAI TERRITORI
La mappa delle Buone Pratiche

www.comunirinnovabili.it

Oltre 300 storie di innovazione, raccolte dal 2015, in cui le 
fonti rinnovabili giocano un ruolo prioritario.   



LE 66 STORIE DAI TERRITORI
La mappa delle Comunità Energetiche

13 Comuni 
2 enti di ricerca
Aziende private
Enti pubblici
Cittadini
Università
Cooperative energetiche
Regioni
Banche
Piattaforme di crowdfunding

https://experience.arcgis.com/experience/1d992eb312f942959b55c611dd0ce968
https://experience.arcgis.com/experience/1d992eb312f942959b55c611dd0ce968


NON SOLO COMUNITA’ ENERGETICHE

2 – Sviluppo dei grandi impianti: il raggiungimento degli obiettivi climatici ed energetici non passa solo dalle comunità 
energetiche. Queste, infatti, vanno accompagnate da politiche di spinta di impianti da fonti rinnovabili importanti, di 
dimensioni variabili in grado non solo di contribuire al bilancio energetico del nostro Paese, fino al raggiungimento 
dell’obiettivo zero emissioni nette, ma anche, associate a sistemi di accumulo, di garantire flessibilità e sicurezza alla rete,
e insieme all’idrogeno verde di decarbonizzare i settori più energivori e difficili come il settore chimico, petrolchimico, 
cartiere e una parte dei trasporti pesanti.

Nel 2020 le fonti rinnovabili hanno
sì continuato a crescere, ma con 
ritmi decisamente 
inadeguati rispetto a quanto 
l’Italia potrebbe e dovrebbe 
fare. 

Lentezza che la stessa 
Confindustria ha stimato 
pesare sulle famiglie circa 600 milioni di euro anno.



NON SOLO COMUNITA’ ENERGETICHE

Diffusione dell’eolico nel mondo (MW) Diffusione del fotovoltaico nel mondo (MW) 

Che non sia un problema un 
problema legato alla pande-
mia lo dicono i dati di 
installazione degli anni pre-
cedenti, ma anche quanto 
accade nel Mondo. 

111 GW di eolico nel 2020 e 
126,8 GW di fotovoltaico 
installati nel Mondo. 



NON SOLO SEMPLIFICAZIONI

Ma per dare una vero e propria spinta alle fonti 
rinnovabili è necessario fare un ulteriore passo in 
avanti:

Ovvero garantire a chi vive vicino agli impianti tutto 
il diritto ad tutte le informazioni sui progetti, a porre 
domande ed avere risposte imparziali. 

Non sarà mai possibile realizzare 6 GW di impianti da 
fonti rinnovabili l’anno senza dare ascolto, certezze e 
soluzioni alle preoccupazioni che emergono nello 
sviluppo delle diverse tecnologie.

Porto di Savona



LE PROPOSTE DI LEGAMBIENTE

1 - Semplificazione degli iter burocratici e regole certe: necessario accorciare iter autorizzativi, semplificare la 
realizzazione dei piccoli impianti, ma soprattutto stabilire linee guida in grado di integrare le diverse tecnologie con i 
territori per i grandi impianti. Regole in grado di rispettare beni culturali, i paesaggi dei nostri territori, le nostre
bellezze, la flora e la fauna ma anche in grado di accompagnare il nostro Paese fuori dalle fonti fossili, dando certezze 
a cittadini e territori, ma anche alle imprese.

2 - Partecipazione dei territori: il dibattito pubblico deve essere garantito su tutti i progetti di opere nel nostro 
Paese, compresi quelli della transizione ecologica, attraverso una procedura che permetta di stabilire tempi certi e il 
diritto dei cittadini e delle cittadine ad essere informati, a potersi confrontare sui contenuti dei progetti, ad avere 
risposta rispetto alle preoccupazioni ambientali e sanitarie. In particolar modo devono essere riviste e abbassate le 
attuali soglie per rendere la procedura di dibattito pubblico obbligatoria per il più alto numero di impianti e 
infrastrutture rilevanti, e introdurre l’inchiesta pubblica prevista (ma non attuata) per i progetti sottoposti a 
procedura di  valutazione ambientale anche su scala regionale. 

3 - Eliminare e rimodulare tutti i sussidi, diretti e indiretti, alle fonti fossili: a nove anni dai primi obiettivi 
climatici non è ancora ammissibile non avere un piano certo di eliminazione e rimodulazione dei sussidi alle fonti 
fossili.



LE PROPOSTE DI LEGAMBIENTE

4 - Spingere in sistemi di accumulo e sui pompaggi (associati alle fonti rinnovabili) per rispondere alle necessità di 
flessibilità e sicurezza della rete.

5 - Promuovere progetti di agrivoltaico

6 - Spingere per la realizzazione di progetti di eolico offshore

7 - Accelerare negli investimenti nella rete di trasmissione e distribuzione.

8 - Spingere l’elettrificazione delle città: un processo fondamentale per ridurre i consumi di gas fossile oggi la 
principale fonte utilizzate nei consumi civili, ma anche per ridurre le emissioni inquinanti e climalteranti

9 - Regia di controllo sulle risorse del Recovery Plan

10 - Idrogeno verde: un unico colore per l’idrogeno, quello verde prodotto da fonti rinnovabili e utilizzato solo nei 
settori difficili da decarbonizzare, e nessun investimento pubblico nei sistemi di cattura e stoccaggio della CO2 .



GRAZIE!

Il Rapporto Comunità Rinnovabili è scaricabile sul sito
www.comunirinnovabili.it

Katiuscia Eroe, responsabile energia Legambiente
k.eroe@legambiente.it


